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I PF si suddividono, da un punto di vista pratico e in base all’attività svolta, in sei gruppi: 
antiparassitari, diserbanti, fìtoregolatori, fi siofarmaci, repellenti e modifi catori del com-
portamento.

1)  Gli antiparassitari sono PF idonei alla difesa delle piante dai parassiti vegetali e 
animali e, in base al loro campo d’impiego, vengono defi niti:
• anticrittogamici o fungicidi impiegati per la lotta alle malattie provocate da 

funghi (es. ticchiolatura, peronospora, ecc.);
• battericidi o batteriostatici, idonei per la lotta o il contenimento delle malattie 

causate da batteri (es. batteriosi del pomodoro, batteriosi dei fruttiferi, ecc.);
• insetticidi, in grado di combattere contro gli insetti (es. afi di, cocciniglie, tignole, 

ecc.);
• acaricidi, impiegati per la lotta contro gli acari (es. ragnetto rosso e giallo della 

vite, ecc.);
• molluschicidi, indicati per la lotta contro le lumache senza guscio (limacce) e le 

lumache con il guscio (chiocciole);
• nematocidi, in grado di combattere i nematodi;
• rodenticidi, idonei per la lotta contro i roditori (topi, ratti);
• viricidi, per la lotta contro i virus; attualmente nessun PF registrato è in grado di 

combattere i virus.

2)  I diserbanti o erbicidi sono PF idonei al contenimento delle erbe infestanti.

3)  I fi toregolatori sono prodotti di sintesi, non nutritivi, che modifi cano determinati 
processi naturali delle piante (nanizzanti, alleganti, diradanti, anticascola, ecc.) agendo 
su base ormonale.

4)  I fi siofarmaci sono prodotti in grado di prevenire o curare le fi siopatie (alterazioni 
fi siologiche delle piante non causate da organismi viventi) dovute, prevalentemente, 
a:
• carenza o eccessiva disponibilità di elementi nutritivi;
• ristagni idrici;
• squilibri di illuminazione;
• problemi nella fase di conservazione in frigorifero delle derrate;
• ferite provocate da mezzi meccanici;
• effetti determinati da sostanze chimiche presenti nell’ambiente;
• variazioni climatiche impreviste.

5)  I repellenti sono prodotti che, per le loro caratteristiche (odore, colore e sapore), 
sono in grado di tenere lontani i nemici animali (es. selvaggina) dalle piante da pro-
teggere.

6)  I modifi catori del comportamento sono prodotti atti a modifi care il comportamen-
to degli insetti (attrattivi sessuali, feromoni per confusione, disorientamento e catture 
massali).

• I PF possono essere classifi cati in base 
alla loro azione: contro i funghi (fun-
gicida o anticrittogamico), contro gli 
insetti (insetticida), contro gli acari 
(acaricida), contro le erbe infestanti 
(erbicida o diserbante), promotori o 
inibitori di processi naturali (fi torego-
latori)

• Gli anticrittogamici o fungicidi sono 
prodotti idonei per la lotta contro le 
malattie causate da funghi.

• Gli insetticidi sono prodotti impiegati 
nella lotta contro gli insetti dannosi 
alle piante.

• Gli acaricidi sono prodotti idonei per la 
lotta contro gli acari.

• I diserbanti o erbicidi sono preparati 
idonei al contenimento delle erbe in-
festanti.

• I fi toregolatori sono prodotti che pro-
muovono, inibiscono o modifi cano de-
terminati processi naturali delle pian-
te.

Diffusore per confusione sessuale.


